
VERBALE DI CONSIGLIO 
 
 Il giorno 7 Settembre 2015 alle ore 17.00, presso la sala “Consolini” della FIDAL, è convocato il 
Consiglio Regionale della FIDAL Lazio sul seguente Ordine del Giorno: 
 

1.  Comunicazioni del Presidente 

2. Situazione campi di atletica 

3. Settore Tecnico - Raduni - Club Lazio 

4.  Tesseramento atleti 

5. Convenzione FIDAL-EPS 

6. Scuole di Atletica 

7. Sostegno Tecnici e atleti ad alto rendimento 

8. Situazione Comitati Provinciali - Rendicontazioni trimestrali 

9.  Varie eventuali 

 
 Sono presenti: 
 
il Presidente Fabio MARTELLI 
i Vice Presidenti Alessandra PALOMBO 
 Maurizio DE MARCO 
  
i Consiglieri  Gianfranco BALZANO  
  Mario BENATI  
 Gianluca BONANNI  
 Erik MAESTRI  
 Fabrizio MAIOLATI  
 Rosario PETRUNGARO  
 Claudio RAPACCIONI  
 Orazio ROMANZI  
 Vincenzo SCIPIONE 
  Antonio SORRENTI  
  Francesco SPERANZA  (dalle 18.00) 
  
il Revisore dei Conti Regionale Alvaro BRUGNOLI  
il Fiduciario Tecnico Regionale Emilio DE BONIS (fino alle 18.35) 
il Fiduciario Regionale del GGG Sergio VAGNOLI 
  
E’ assente il Consigliere  Luca ZANONI 
  
   
Redige il verbale Annamaria MASSIMI. 
 

*************** 
 
 
Il Presidente MARTELLI, constatata la presenza del numero legale, apre la riunione alle 17.30.  
 
1° Punto all’ordine del giorno: Comunicazioni del Presidente 
PRESIDENTE: nella prima riunione di Consiglio dopo le ferie ha alcune comunicazioni importanti che 
riguardano soprattutto gli impianti, e introduce quindi il secondo punto all’OdG. 
 
 
 



2° Punto all’ordine del giorno: Situazione campi di atletica 
PRESIDENTE: in quest’ultimo periodo sull’argomento sono state dette e scritte tante cose e di ogni genere, 
in special modo sui social network. All’inizio di Agosto, anche grazie al Presidente Giomi che ha chiamato il 
nuovo Assessore, ha ottenuto la delega insieme al Vice Presidente della FIDAL, Vincenzo Parrinello, per 
continuare a gestire i campi nell’ordinario, curando nel miglior modo possibile manutenzione e attività. Per 
quanto riguarda le Terme, il 12 sarà organizzato il Mennea Day. La Stella Polare necessita di un intervento 
di ristrutturazione importante. Attualmente conviviamo con la Rugby Ostia, che fa una bella attività e con 
cui abbiamo instaurato un buon rapporto. Per il Paolo Rosi, infine, causa i noti avvicendamenti è la terza 
volta che presentiamo tutto daccapo, ma adesso sembra mancare solo l’ultima operazione perché si 
concluda l’iter burocratico e venga deliberato il rifacimento della pista a carico del CRL. Esiste poi un 
problema di alberi con rami pericolanti nella zona “ad elle” che costerà svariate migliaia di Euro. Sarebbe 
opportuno regolamentare l’uso delle corsie, soprattutto alle Terme dove la pista è nuova. Intanto abbiamo 
deciso le quote di accesso da Settembre: 50€ l’abbonamento per quattro mesi, 15€ quello mensile e 2€ 
quello giornaliero. Per il 2016 si vedrà, i costi lievitano mentre le tariffe applicate sono molto contenute, 
basti pensare che entrare in un impianto di Milano costa 220€ l’anno. 
BENATI: tra poco si ripresenterà la questione degli iscritti alle Scuole organizzate dalle Società. E’ giusto 
fargli pagare l’annualità, ma ancora di più controllare che entri chi ha pagato. Propone per i nuovi iscritti a 
queste Scuole un abbonamento di sedici mesi, da Settembre 2015 a Dicembre 2016, con le quote attuali. 

[La proposta è approvata.] 
BENATI: vorrebbe chiarire un po’ di più quanto detto dal Presidente a proposito degli impianti. Per quanto 
riguarda i bandi, il regolamento stilato  a suo tempo dal precedente Assessore, Masini, non è ancora 
passato in Consiglio Comunale, dovrebbe accadere a fine Settembre, e solo una volta fatto potremo 
ripresentare il progetto per la terza volta. Va detto che come Federazione avremmo una corsia 
preferenziale, anche perché il progetto è supportato dal CONI. In merito poi alle tariffe per gli accessi, 
occorre ricordare che devono essere uguali o inferiori a quelle stabilite dal Comune, che peraltro non lo ha 
ancora fatto. 
 
3° Punto all’ordine del giorno: Settore Tecnico – Raduni – Club Lazio 
PRESIDENTE: prima di dare la parola a De Bonis, vuole informare il Consiglio che al raduno di La Thuile i 
ragazzi del Club Lazio non si sono ben comportati, rendendosi protagonisti di varie intemperanze e 
causando danni alla struttura che li ospitava, che per di più era militare. Bisogna riuscire a fargli capire 
come ci si comporta, e comunque il prossimo anno questo raduno avrà delle regole che dovranno essere 
rispettate, altrimenti non si farà. Più in generale, sia in occasione di raduni che di trasferte con la 
rappresentativa, è opportuno che adottiamo il modulo di scarico di responsabilità, firmato dai genitori dei 
ragazzi convocati, per essere tutelati tutti. 
DE BONIS: purtroppo non è la prima volta che si devono registrare simili comportamenti, in un paio di 
occasioni è stato anche necessario allontanare qualche atleta. Concorda con il Presidente sull’imporre ai 
ragazzi delle regole da rispettare, d’altra parte i raduni sono importanti per imparare a stare in gruppo e a 
condividere le esperienze, dentro e fuori dal campo. Per quanto riguarda l’attività c’è la novità dell’incontro 
fra macroregioni, che si articola nei trials di qualificazione il 19 e 20 Settembre a Rieti e nella finale a Caorle 
il 3 e 4 Ottobre: nel concentramento Italia centrale (insieme ad Abruzzo, Marche e Umbria) il Lazio farà 
facilmente la parte del leone. 
 
4° Punto all’ordine del giorno: Tesseramento atleti  
PRESIDENTE: nell’ultimo Comitato Nazionale è stato proposto di modificare la norma che vieta alle Società 
collegate con i Gruppi Sportivi Militari di tesserare atleti provenienti da altre Società o tesserati in passato. 
Potranno quindi esserci delle deroghe, sostenute da motivi familiari o logistici, e il Comitato Regionale 
competente per territorio sarà delegato ad autorizzare richieste in questo senso limitatamente alle 
categorie Esordienti e Ragazzi. Un’altra proposta che la FIDAL dovrà valutare riguarda le categorie giovanili, 
Juniores compresi: troppe volte, a Settembre, le Società preferiscono tesserare un nuovo atleta a un EPS 
per evitare di pagare due volte il tesseramento nel giro di due o tre mesi, e questo significa anche, in buona 
percentuale, perderli. La proposta riguarda appunto i nuovi atleti: per esempio il costo di un tesseramento 
fatto a Settembre 2015 coprirebbe sedici mesi, fino a Dicembre 2016. 
 
 



5° Punto all’ordine del giorno: Convenzione FIDAL-EPS 
PRESIDENTE: alcune norme della Convenzione sono state cambiate di nuovo e in modo pesante. Una 
riguarda le manifestazioni su strada nazionali o internazionali: tutti gli atleti che vogliono partecipare  
devono essere tesserati FIDAL. Attualmente, invece, delle migliaia di iscritti per esempio alla Roma-Ostia, 
solo il 40% è tesserato alla FIDAL, mentre il 60% è costituito da tesserati per un Ente di Promozione. In 
generale i rapporti con gli EPS non sempre sono facili, succede di tutto e quanto previsto dalla Convenzione 
è spesso disatteso. E’ stato proposto che ogni Comitato cerchi un accordo con gli EPS sul proprio territorio, 
per gestire al meglio le corse su strada. Nel nostro caso sarà utile creare un tavolo di confronto, magari 
insieme al Presidente del CONI Lazio. 
 
6° Punto all’ordine del giorno: Scuole di Atletica 
PALOMBO: è avvenuto qualche cambiamento, soprattutto di Direttori e Segretari che si sono scambiati di 
Scuola, e sono stati rivisti e riequilibrati i compensi. Sono stati svolti colloqui con diversi aspiranti per 
incrementare la lista degli Istruttori, e le ore di lezione verranno ridotte un po’ a tutti così da favorire 
l’impiego dei nuovi. Le Segreterie sono tutte aperte, tranne quella dei Marmi, e i corsi inizieranno il 14 
Settembre con l’eccezione delle Terme che a causa dei lavori alla pista comincerà il 23. Il problema più 
grosso è rappresentato dai Marmi che sarà indisponibile ancora per due settimane tra allestimento, disputa 
di un concorso ippico e smantellamento delle strutture. Il 14 sarà possibile aprire la Segreteria e le lezioni 
partiranno dal 21. E’ possibile che si perda qualche iscritto a causa di questa chiusura, stiamo cercando di 
ovviare con la comunicazione. 
PRESIDENTE: sempre nell’ottica di un risparmio, mentre fino all’anno scorso i Segretari delle Scuole erano 
impegnati da Settembre a Maggio, quest’anno lo saranno fino a fine anno e poi da Gennaio, con il calo delle 
iscrizioni, potranno supplire agevolmente i Direttori. 
Approfitta della parola per dare un paio di comunicazioni che aveva dimenticato, e che hanno tutte un 
comune denominatore: il Comitato sarà sempre più impegnato nell’organizzazione di eventi nazionali e 
internazionali che si svolgeranno nel Lazio. Per gli Assoluti del 2016 a Rieti ha già avuto un incontro con 
Giomi, il Sindaco e il Presidente della CARIRI ed è stato creato un Comitato Organizzatore che prevede 
anche una postazione telefonica nei nostri uffici. La stessa cosa avverrà se a Rieti saranno assegnati gli 
Europei u18 del 2018 o u23 del 2019, per i quali presenterà la candidatura. Sicuramente il Comitato sarà di 
nuovo in prima linea, l’anno prossimo, nell’organizzazione della 1^ Fiera Europea del Running, evoluzione di 
Runfest più lunga e articolata che sfocerà nel Golden Gala e che probabilmente comprenderà tra gli eventi 
la finale dei Giochi Sportivi Studenteschi. 
PETRUNGARO: chiede conferma sulla continuazione del progetto Marcia. 
PALOMBO: sicuramente continuerà quando si saranno formati i gruppi. 
BRUGNOLI: se il Comitato del Lazio viene così coinvolto è colpa dell’ottima organizzazione delle Prove 
Multiple Allievi. Ricorda con piacere che in campo, nonostante ci fossero i cancelli aperti, c’erano solo atleti 
e Giudici. Sarebbe perfetto continuare così. 
PRESIDENTE: il Comitato Provinciale di Roma si è risentito di essere stato tacciato di latitanza e inefficienza, 
ma sicuramente i motivi ci sono per dare definizioni così drastiche. Cede la parola a De Marco, che 
quest’estate si è dedicato all’applicazione. 
DE MARCO: chi l’aveva ideata ci ha un po’ abbandonato, così ci ha lavorato molto e ora ci si trovano i 
contatti di tutti. E’ stato difficile ma le aperture lo hanno sicuramente ripagato. 
 
7° Punto all’ordine del giorno: Sostegno Tecnici e atleti ad alto rendimento 
PRESIDENTE: l’intenzione è quella di individuare questi Tecnici ed atleti per cercare il più possibile di 
sostenerli. Del resto abbiamo avuto la riprova che prendersi cura del talento ripaga: gli atleti che si erano 
distinti a Borgo Valsugana sono poi andati in Nazionale. Riproporrebbe le borse di studio per gli atleti, con il 
rimborso del costo dei libri scolastici così da rappresentare un aiuto concreto per le famiglie. Ai Tecnici 
sarebbe importante poter fornire occasioni di incontro e di confronto in giro per il Lazio, facendoli uscire 
dalle proprie sedi e dalle loro realtà, per condividere teorie ed esperienze. 
 
8° Punto all’ordine del giorno: Situazione Comitati Provinciali – Rendicontazioni trimestrali 
PRESIDENTE: la situazione è ormai nota: alcuni Comitati fanno attività e presentano i rendiconti in modo 
puntuale e preciso, altri no. L’ultimo episodio è allucinante: a fine Agosto è arrivata una mail a firma del 
Segretario del C.P. Frosinone, che in sostanza ci bacchettava per non aver dato il contributo richiesto già il 2 



Luglio, nonostante loro avessero inviato il resoconto trimestrale. Tralasciando ogni considerazione su come 
era stato stilato il rendiconto, quando poi è arrivato a destinazione, abbiamo scoperto che il plico era stato 
inviato a Via Flaminia 388, la vecchia sede del Comitato che abbiamo lasciato nel 2005. 
 
Si apre una discussione a più voci sui Comitati Provinciali, sull’entità dei contributi e sui criteri in base ai 
quali assegnarli, sull’attività più o meno svolta e sulle persone che malgrado tutto si danno da fare 
(vengono citati ad esempio Terranova di Cassino e Farletti di Pontecorvo) e che sarebbe opportuno 
contattare e coinvolgere per recuperare atleti all’atletica. 
 
DE MARCO: per le gare del 19 e 20 Settembre a Rieti manca l’anemometro perché quello che c’era è stato 
distrutto da un disco lanciato. Chiede che ne venga acquistato un altro. 
VAGNOLI: De Marco lo ha anticipato di poco sull’acquisto dell’anemometro, in una giornata con diverse 
gare concomitanti uno dei campi ne sarebbe sprovvisto. Vuole anche fare presente che a Cassino, per gli 
Italiani Master, sono stati ben 92 i Giudici impegnati, di cui il 60% aveva una sola maglietta. Purtroppo i 
numeri delle dotazioni, anche da parte della FIDAL Nazionale, sono sempre inadeguati. 
PETRUNGARO: aggiunge che anche i Consiglieri in campo, d’estate, non hanno una maglietta che li possa 
contraddistinguere. 
 
 
 
Esauriti gli argomenti, la seduta si chiude alle 18.55. 


